
Dar da bere agli assetati     

 

Introduzione Sant'Agostino Liber solìloquiorum anìmae ad Deum; PL 40, 894 

Come il cervo anela alle sorgenti delle acque, così l’anima mia sospira a te, Dio. 

Ha sete l’anima mia del Dio vivo. Quando verrò e mi presenterò davanti al volto del mio 

Dio? 

O fonte di vita, vena d’acqua viva, quando verrò dalla terra deserta senza strade e 

senz’acque, alle acque della tua dolcezza, per vedere la tua potenza e la tua gloria e saziare 

con le acque della tua misericordia la mia sete? Ho sete, Signore, sorgente di vita, 

dissetami. Ho sete del Dio vivo. 

 

Canto Iniziale 

 

Vangelo   Giovanni  c.4   1-15 

1Quando il Signore venne a sapere che i farisei avevano sentito dire: «Gesù fa più discepoli 
e battezza più di Giovanni» – 2sebbene non fosse Gesù in persona che battezzava, ma 
i suoi discepoli –, 3lasciò la Giudea e si diresse di nuovo verso la Galilea. 
4Doveva perciò attraversare la Samaria. 
5Giunse pertanto ad una città della Samaria chiamata Sicar, vicina al terreno che 
Giacobbe aveva dato a Giuseppe suo figlio: 6qui c’era il pozzo di Giacobbe. Gesù 
dunque, stanco del viaggio, sedeva presso il pozzo. Era verso mezzogiorno. 
7Arrivò intanto una donna samaritana ad attingere acqua. Le disse Gesù: «Dammi da 
bere». 8I suoi discepoli infatti erano andati in città a far provvista di cibi. 9Ma la 
Samaritana gli disse: «Come mai tu, che sei giudeo, chiedi da bere a me, che 
sono una donna samaritana?». I Giudei infatti non mantengono buone relazioni con i 
Samaritani. 10Gesù le risponde: «Se tu conoscessi il dono di Dio e chi è colui che ti 
dice: “Dammi da bere!”, tu stessa gliene avresti chiesto ed egli ti avrebbe dato acqua viva». 
11Gli disse la donna: «Signore, tu non hai un mezzo per attingere e il pozzo è profondo; da 
dove hai dunque quest’acqua viva? 12Sei tu forse più grande del nostro padre 
Giacobbe, che ci diede questo pozzo e ne bevve lui con i suoi figli e il suo gregge?». 
13Rispose Gesù: «Chiunque beve di quest’acqua avrà di nuovo sete; 14ma chi 
beve dell’acqua che io gli darò, non avrà mai più sete. Anzi, l’acqua che io gli 
darò diventerà in lui sorgente d’acqua che zampilla per la vita eterna». 
15«Signore – gli disse la donna –, dammi di quest’acqua, perché non abbia più sete e 
non continui a venire qui ad attingere acqua». 

 

Riflessione 

 

 



Salmo 36 8-13 

Quanto è preziosa la tua grazia, o Dio! 
Si rifugiano gli uomini all’ombra delle tue ali, 
si saziano dell’abbondanza della tua casa: 
e li disseti al torrente delle tue delizie. 
È in te la sorgente della vita, 
alla tua luce vediamo la luce. 
Riversa il tuo amore su chi ti riconosce, 
la tua giustizia sui retti di cuore. 
Non mi raggiunga il piede dei superbi 
Non mi disperda la mano degli empi. 
Ecco, sono caduti i malfattori: 
abbattuti, non possono rialzarsi. 
 
 
Fonti Francescane  

1320 1. A Gagliano Aterno, in diocesi di una donna di nome Maria, serva fedele e Gesù e di 
san Francesco. 
Un giorno d'estate, uscita a procurarsi il necessario con le proprie mani, la donna si sentì 
venir meno per il gran caldo e per la gran sete. Sola, su una montagna arida e 
assolutamente sprovvista d'acqua, si gettò a terra quasi esanime e incominciò a 
invocare piamente, nel suo cuore, il suo protettore san Francesco. 
Continuò la sua preghiera umile e sentita, finché, spossata all'estremo dalla fatica, dalla 
sete e dal caldo, si assopì alquanto. 
Ed ecco venire san Francesco e chiamarla per nome, dicendole: “ Alzati e bevi l'acqua che 
la generosità di Dio ha procurato per te e per molti ”. 
All'udire quella voce, la donna si destò dal suo sopore, tutta confortata; e afferrando una 
felce lì vicino, la svelse dalle radici; poi, scavando tutto intorno con un bastoncino, trovò 
acqua viva: era, all'inizio, un tenue zampillo; ma subito, per divina potenza, si ingrandì in 
una sorgente . 
 
Riflessione 

 
Canto durante il ritiro del Simbolo 

Preghiere  

Padre Nostro 

Benedizione 

Canto Finale   


